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Un altro decreto luogotenenziale rinviò 
le elezioni al 31 maggio decorso. 

Fu poi presentato un disegno di legge 
al Senato che prorogava le elezioni al 31 
di luglio, che il Senato prorogò al 31 di 
agosto. 

In queste condizioni vennero emessi i 
decreti. 

Non parl iamo dei decreti luogotenenziali 
nè della legge, che non hanno più efficacia. 
I l Ministero si t rovava in condizioni ecce-
zionali, cioè non ha sosti tuito alcun prov-
vedimento di potere esecutivo e legislativo 
per il quale si possa procedere alle elezioni. 
(Commenti). Lasciatemi completare il con-
cetto. 

I l Governo ha dichiarato che, non essen-
dovi alcun provvedimento da pa r te della 
Camera, è obbligato in terpre tando la legge 
esistente, convocare i comizi. (Denegazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno. Sostanzial-
mente ciò, che dice il relatore, è vero, ma 
non è esat ta la motivazione. Abbiamo 
una legge comunale e provinciale, la quale 
stabilisce che, decorso quel da to termine, 
si deve procedere alle elezioni ammini-
strat ive. 

Quel termine è decorso senza che le ele-
zioni siano s ta te f a t t e . Ma con questo non 
resta affat to stabilito che, decorso quel ter-
mine, non si possano e non si debbano più 
fare. Anzi, decorso il termine, il Governo, 
allo s tato a t tua le della legislazione, ha il 
dovere di indire le elezioni. 

Se si vuole quindi modificare questo 
s ta to di cose, occorre un ' a l t r a legge. Pos-
so anche concedere che se la Camera, con 
un suo voto, invi ta il Governo a sospendere 
per qualche tempo le elezioni, il Governo 
potrà , commettendo una illegalità (Com-
menti), accet tare questo invito; ma così 
come stanno le cose, legislativamente, dob-
biamo fa re le elezioni con la legge comu-
nale e provinciale vigente. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Tovini. 

TOYINI . Non è s ta ta presenta ta da 
nessuno una proposta sospensiva della di-
scussione, perciò non so come si possa di-
scutere su di essa. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Bevio-
ne ha cara t te re sospensivo dell 'esame della 

legge, non della discussione; esso dice di so-
spendere l 'esame della legge, e cioè di pro-
cedere alle elezioni solo nei comuni piccoli 
e non nei grandi ; ma questa non è una so-
spensiva della discussione. Perciò richia-
mandomi al regolamento chiedo che si con-
t inui nella discussione generale. La Camera 
non può deliberare diversamente, non es-
sendovi, ripeto, una domanda sospensiva. 

R U I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U I N I . Vorrei fare anch ' io un richiamo 

al regolamento, associandomi a quello che 
ha det to l 'onorevole Tovini. Prendo a t to 
delle dichiarazioni del presidente del Con-
siglio che sono ineccepibili. Sta di f a t to che 
se non in terviene nessuna deliberazione, il 
Governo può e deve convocare immedia ta-
mente i comizi. Noi non abbiamo mai in-
teso sospendere la discussione, t an to è vero 
che è venu t a da noi la proposta di fa re 
quella famosa discussione una e t r ina , per-
chè la Camera giudicasse non all ' improv-
viso, ma con piena conoscenza di causa. 

Ora, intendiamoci bene : proposta so-
spensiva allo stato degli a t t i non c'è, ma 
se venisse da qualunque par te , appunto 
perchè desideriamo che la discussione sia 
completa e chiara, a nome dei miei amici 
dichiaro che voteremmo contro la sospen-
siva. 

MATTEOTTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MATTEOTTI . Dobbiamo porre chiara 

la questione per non perdere e per non fa r 
perdere tempo. Oramai la questione è s ta ta 
fo rmula ta nelle parole dell 'onorevole Fulci, 
il quale ha r ichiamato espressamente la pa-
rola sospensiva, e nell 'ordine del giorno Be-
vione là dove dice: « La Camera afferma la 
convenienza disospenderel 'esame della rifor-
m a elettorale amminis t ra t iva ». Tanto è vero 
che gli orator i precedenti hanno dichiarato 
di non voler toceare il merito delle propo-
ste di legge che sono in discussione, perchè 
appun to si intende che la discussione pre-
vent iva sia ques ta : sul l 'opportuni tà o inop-
po r tun i t à di in t rodurre la nuova r i forma 
elet torale. 

Quindi per un voto di sincerità che la 
Camera deve emettere, la questione va po-
sta come ho detto. 

La questione è r inforzata dalle parole del 
presidente del Consiglio, che dice : o voi 
v o t a t e immediatamente una legge che pro-
roghi e nello stesso tempo una legge che 
riformi, e allora la r i forma può esserè at-
t u a t a , o a l t r iment i si deve procedere im-


